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vece valersi del tipo comune commerciale, 
che, preparato in larga scala con i metodi 
d'invecchiamento artificiale ed affrettati, è 
quello che oggidì si è imposto sulla piazza 
mondiale, rispondendo da un lato alle esi-
genze richieste dai vari mercati, dall'altro 
alla speditezza con cui si possono appron-
tare in breve tempo i rilevanti quanti-
tativi . 

« L'unico inconveniente che può essersi 
verificato nelle distribuzioni del Marsala 
in alta montagna, è che il genere sia per-
venuto alle truppe leggermente torbido. 
Ciò devrsi anzitutto al fatto che il Marsala 
giovane va, come in generale tut t i i vini 
di poca età, soggetto ad intorbidamento, 
specie quando sottoposto a strapazzi per 
lunghi trasporti, ed in secondo luogo perchè 
vi influisce l'azione delle basse temperature 
che provocano la precipitazione del bitar-
trato potassico, sostanza "la cui solubilità 
varia in rapporto diretto col variare della 
temperatura. 

« Quanto sopra però non infirma affatto 
la quantità del vino che è stata sempre ga-
rantita dalle varie e ripetute analisi e con-
trolli eseguiti per ciascuna partita acqui-
stata e spedita in zona di guerra. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Gortani. — Ai ministri delle poste e telegrafi 
e del tesoro. — « Per sapere se non riten-
gano equo e doveroso accordare ai procac-
cia e portalettere rurali richiamati alle 
armi la, concessione dello stipendio ». 

EISPOSTA. — « I procaccia e i portalet-
tere rurali, ai quali accenna l'onorevole in-
terrogante, non sono agenti di ruolo del-
l'Amministrazione, ma si scelgono fra le per-
sone di ambo i sessi, che spontaneamente 
si offrono di assumere un determinato ser-
vizio verso un assegno preventivamente ad 
esse noto, e che abbiano determinati re-
quisiti. 

« I compensi sono calcolati in relazione 
alla importanza dei servizi effettivamente 
eseguiti. Gli assuntori di questi servizi hanno 
l'obbligo di farsi sostituire, a proprie spese, 
da persone di fiducia nei casi d' impedi-
mento. Epperò, date le speciali oondizioni 
di queste categorie di agenti, non sono ap-
plicabili ad essi le disposizioni contemplate 
nei decreti luogotenenziali del 13 maggio 
1915, n. 620, dell'11 luglio 1915, n. 1061, e 
del I o maggio ultimo scosro, n. 490. 

« Tuttavia 1' Amministrazione, giusta-
mente compenetrandosi della sorte delle fa-

miglie di questi agenti chiamati alle armi,, 
procura di affidare il servizio a persone della 
stessa famiglia, cui viene corrisposta la in-
tera retribuzione che godeva l 'agente. 

« Oltre a ciò, le famiglie degli agenti in 
questione, a differenza di quelle degli im-
piegati di ruolo, godono dei consueti sus-
sidi pagati sui bilancio della guerra ; ed in 
più, dei sussidi sul fondi del bilancio delle 
poste, ed infine anche di quelli della appo-
sita Commissione, creatasi nel seno di que-
sta Amministrazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E O S S I ». 

Indri. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, in vista dei criteri che de-
terminarono la circolare 1° settembre 1916, 
n. 542, non creda di dover disporre nel senso 
che quando in una famiglia esistano due 
figli soltanto ed entrambi sotto le armi, nel 
caso uno dei due abbia a morire in guerra 
od essere dichiarato disperso, il superstite 
debba essere richiamato dalla prima linea ». 

E I S P O S T A . — « I l n. 8, parte terza,,della 
circolare n. 542 del 1° settembre 1916, nel 
consentire in alcuni casi l 'esonerazione dal 
servizio di prima linea, stabilisce tassati-
vamente ed esplicitamente che tale bene-
ficio può essere concesso per uno dei figli a 
quelle famiglie che abbiano tutti i loro figli 
sotto le armi, di cui due già morti in com-
battimento o in seguito a ferite, ovvero 
dichiarati dispersi da oltre tre mesi. 

« Le suindicate esplicite condizioni sono 
state stabilite, dopo accurato esame, d'ac-
cordo fra il Ministero ed il Comando Su-
premo e costituiscono il massimo delle con-
cessioni compatibili con le attuali esigenze 
dell'esercito. • 

« Malgrado ogni buon volere, non è pos-
sibile, nelle presenti contingenze, estendere 
il benefìcio a quelle famiglie che abbiano 
due soli figli, dei quali uno sia morto ia 
guerra. 

« Il ministro 
« M O R R O N E », 

Indri. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda necessario dare imme-
diate e precise istruzioni perchè le Sotto-
commissioni incetta foraggi non preten-
dano, da parte degli agricoltori, consegne 
di fieno e paglia in quantità superiore a 
quella convenuta, ma debbano anzi ridurre 
il quantitativo in quelle località ove, per 
la siccità o per altre cause, il raccolto fu 


